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Scene di indescrivibile brutalità e di sporcizie: uomini legati sulle sedie di conten
zione, costretti arcercare cibo tra i rifiuti — Riuscì a girarlo uno degli internati 

Soccavo: occupata 
dai disoccupati la 

» , 1 - . 

sezione municipale 
E' terminata intorno alle 

16.30 l'occupazione della sede 
municipale di Soccavo. Per 
l 'Intera mat t inata di Ieri un 
gruppo di disoccupati della 
« sacca ECA » si seno riuniti 
In assemblea permanente nel 
locali della sezione comuna
le in seguito al rifiuto oppo
s to dalla prefettura di rice
vere una loro delegazione. 
La protesta è terminata ncn 
appena ai disoccupati è sta
ta data assicurazione che 
martedì 11 si svolgerà una 
riunione in prefettura con 
la partecipazicne dei capi
gruppo al consiglio comu
nale. 

Lo sgombero dei locali è 
«tato effettuato dai disoccu
pati senza incidenti. 

• CONVEGNO-D IBATT ITO 
A BENEVENTO 
SULL ' INFORMAZIONE 

BENEVENTO — Lunedi 3 
aprile alle ore 18 nella sala f 
dell'Associazictie della stani- i 
pa del Sannio, corso Gari- ! 
baldi 107 (nello stabile della j 
Camera del lavoro) il coni- ) 
pagno senatore Pietro Valen
za terrà una conferenza-di
bat t i to sul t ema: «I proble
mi della informazione e del
le radio e televisioni private ». ' 

• Più di tut te le parole che 
sono s ta te dette e scritte per 
descrivere l'orrore del lager 
di Aversa ieri mat t ina 
hanno parlato chiaro le im
magini di un filmino in « su
per 8 » che Aldo Tarvini. uno 

; degli accusatori, è riuscito a 
girare quando era internato. 
Neanche la difesa dell'ex di
ret tore Ragozzino e degli a-
gentl di custodia Cardillo. 
Nardiello e Borrelli ha saputo 
obiettare nulla sulla veridici
tà di quelle immagini che il 
tr ibunale di Santa Maria Ca 
pua Vetere. gli avvocati e il 

• pubblico hanno potuto final
mente vedere. 

;• Il filmato smentisce In pie
no tut te le affermazioni di 
Ragozzino e degli altri impu
ta t i ; non ha mostrato, non lo 
poteva, i letti di contenzione, 
ma si sono visti chiaramente 
i seggioloni col buco, e i pò 
verace! che vi venivano lega-

. ti •sopra: doveva •accadere 
spesso, perché -- come ave
va poco prima testimoniato 

[ Domenico Curro, un altro ex 
' in ternato ~ i letti di conten
zione erano sempre tutt i oc
cupati, non ne rimaneva mai 
libero uno. Con la piccola ci 
nepresa avvolta In un asgiu 
gamano, « rischiando la vita > 
come lui stesso ha detto. Al 
do Tarvini ha potuto girare 
il film nel cortile e nel re
parto semiparalitici, all'ora 
del « pranzo » e in quella del 
passeggio, ed ha impresso un 
documento d'accusa che la
scia senza fiato. E che. In
sieme, conferma'che sul ban
co degli accusati non sledono 
tut t i quelli che meriterebbero 
di starci, a cominciare dai 
giudici di sorveglianza, dagli 
ispettori delle carceri e i me
dici che usavano mandare ad 
A versa chiunque desse fasti
dio e fosse a loro avviso me
ritevole di questa punizione. 

Legato ad una sedia 
Una delle prime scene mo

stra un detenuto legato sul 
seggiolone, che tenta invano 
di muovere un braccio b'oc 
cato dalle «fascette» sul brac
ciolo; ha anche un legamento 
che gli passa sulla gola; se — 
guono lunghe scene di servi
zi igienici luridi, con gli sciac
quoni completamente fuori 
uso; quindi il passeggio nel 

cortile dove si vedono dete
nuti che Indossano le divise 
di tela con sulla schiena una 
pezza scura a forma di rom-

' bo: ci manca solo il numero 
per esaere un campo di con
cent ramento nazista. Ma al

tre scene evocano il ricordo 
di un lager: le mani che si 
protengono fuori da un can
cello per prendere un po' d' 
acqua ila un secchio posto su 

una sedia; la distribuzione del 
cibo da un secchio messo a 
terra da cui uno « scopino . 
at t inge velocemente con un 
mestolo: i pezzi di pane e 1 
formaggini «dis tr ibui t i» sui 
letti, durante l'ora del pas
seggio; gli internati costret
ti a mangiare sui letti, a ter
ra. su un muretto. Insomma 
non c'è traccia alcuna di 
quanto descritto dal diret tore 
che parlava di mense, di ser-

A Camerata, nel la zona del Ci lento 

Bocciato il piano regolatore 

che favoriva la speculazione 
E' il risultato di una grande mobilitazione popolare - Si voleva stra
volgere il volto della bellissima cittadina - Una protesta unanime 

Uno dei più pesanti at tac
chi della speculazione edili
zia alla costa cilentana è sta
to respinto grazie alla mobi
litazione popolare ed alla 
lotta dei comunisti. L'ipotesi 
di piano regolatore del co
mune di Camerota è s ta ta 
bocciata dal consiglio comu
nale. E la cosa più importan
te, quella che chiarisce la 
ampiezza e la forza della mo
bilitazione popolare centro 
lo s t rumento urbanistico, è 
che le stesse forze politiche 
e gli uomini che avevano pen 
sato e fatto redarre il piano 
hanno votato contro di esso 

messi alle s t re t te dalla evi
denza del suo carat tere spe
culativo. 

In sostanza il plano rego
latore prevedeva la lottizza
zione « selvaggia » di chilo
metri di costa, la cessione di 
un bene pubblico di grande 
valore a gruppi privati che 
importavano un turismo di 
lusso neanche suscettivo di 
sviluppo, composto di villag
gi nutosufficienti. Anima po
litica di questo piano regola
tore era la DC locale, che 
ha governato per moltissimo 
tempo da sola e che da qual

che tempo aveva raggiunto 
un'alleanza con il PSDI. Mar-
tedi. in consiglio comunale, 
sotto la spinta della gente. 
intervenuta in massa alla se
duta. l 'alternativa si è posta 
In questi termini : rinviare 
la discussione sul pianò re
golatore all 'amministrazione 
che sarà eletta nelle elezio
ni del 14 maggio, oppure boc
ciare subilo il piano. 

Solo il sindaco DC e i t re 
PSDI si sono schierati per 
il rinvio; tut t i gli altri , de
mocristiani. repubblicani e 
indipendenti, hanno votato 
per la bocciatura immediata. 

Per 57 dei 97 dipendenti 

Cassa integrazione a Telenapoli 
. Era ormai prevedibile: do 
pò una lunga e travagliata 
crisi finanziaria Telenapoli, la 
prima emit tente privata par
tenopea. sarà costretta a 
mettere in cassa integrazione 
per un periodo non superiore 
alle tredici set t imane 57 dei 
97 dipendenti in organico. La 
decisione è s ta ta presa l'altro 
giorno nel corso di una riu 
nione presso l'assessorato re 
gionale al lavoro tra i sinda 
cati di categoria CGIL e 
CISL e i fratelli Capozzi. i 
proprietari della TV. 

A questa conclusione si è 
arr ivat i dopo set t imane di 
lunghe e fatico*» riunioni. 
ment re i locali dell 'emittente 
erano stat i occupai: dai lavo 

ratori ed era s ta ta sospesa la 
messa in onda di tu t te le 
trasmissioni. Domani alle ore 
12 l'ipotesi di accordo verrà 
portata dalle organizzazioni 
sindacali all 'esame dei lavo
ratori che potranno ratificare 
o meno il testo sottoscritto 
in sede regionale. In sostanza 
la proprietà di Telenapoli si -
impegna a non modificare gli 
attuali livelli occupazionali 

Nei prossimi mesi inoltre 
l'azienda dovrà elaborare un 
piano di ristrutturazione del 
l 'emittente, con l'impegno di 
compiere gli investimenti per 
completare gli impianti e per 
un eventuale UÌO della vec 
chia rete via cavo. In sostati 
za si pone il problema di un 

più razionale uso delle strut
ture esistenti, senza scartare 
neppure l'ipotesi della produ
zione propria di programmi te
levisivi da rivendere ad altre 
emit tent i . E" innegabile anche 
che occorre adot tare una 
nuova organizzazione del lavo
ro: dei novantasette dipen
denti — Telenapoli è t ra le 
TV private quella che ha 
l'organico più pletorico — 
soltanto una metà è impiega
ta nei servizi tecnici 

Contro l'ipotesi di accordo 
si sono pronunciati — prima 
ancora che sia s ta to posto in 
discussione nell'assemblea dei 
lavoratori -- la rappresentan
za aziendale della UIL e una 
parte della CISL. . . 

vizi puliti, di situazione ac
cettabile. 

Ad un certo punto si vedo
no le scene più terribili; uno 
lava la sua ciotola diretta
mente nella tazza del cesso, 
unico posto dove c'è acqua. 
un altro scava nel bidone dei 
rifiuti e mangia quello che 
trova, altri — una diecina — 
si trascinano penosamente in 
cerca di acqua tenendosi i 
calzoni con le mani perché 
non cadano, ma questi cado
no quando le mani si pro
tendono per prendere l'acqua. 
E ancora servizi igienici in
descrivibilmente sporchi. - e 
tre seggioloni col buco accan
to alla porta su cui c'è scrit
to «Ufficio del parroco». C'è 
anche una scena che riguar 
da l'orto del parroco, che ri
sulta ben curato e pieno di 
belle piante. Il parroco non 
è s ta to nemmeno interrogato. 

L'udienza di ieri si era a 
perta con la deposizione di 
Domenico Curro, ex detenuto 
(at tualmente è in libertà per 
fine pena, for tunatamente ha 
trovato un lavoro» che ha 
mantenuto tut te le sue accu
se. ed ha sostenuto il con 
fronto con il maresciallo Bor
relli. Quest 'ultimo lo accusa 
va di falso, essendo egli in 
licenza dal 5 agosto '72 fino 
al successivo 10 settembre. 
Ma abita nel manicomio. E 
Curro ha detto e ribadito che 
a Borrelli si rivolse piangen
do e pregando affinché non 
gli facessero più le terribili 
Iniezioni paralizzanti che io 
facevano s tare male. « 11 ma
resciallo mi rispose che l'ave
va detto 11 medico, ma il me
dico non mi aveva mai visi
ta to ; io pregai e protestai, 
e lui mi fece legare». Accad
de due volte, per lunghi pe 
riodi. nell'agosto '72 e nel 
maggio '73. 

A questo punto l'avvocato 
dello Stato. Giuliano Percopo 
ha esibito due documenti nel 
quali c'è la firma di un me
dico. il dr. Faraone, con I' 
ordine di trasferire Curro al 
reparto « te rap ia» , quello ap

punto dei letti di contenzione. 
Vengono esibiti solo adesso 
dal manicomio, non c'è n'è 
traccia dell 'Istruttoria, nelle 
indagini ordinate dalla pro
cura: gli avvocati di parte 
civile r ibattono alla richie
sta di procedere contro Cur
ro per falso e tenta ta truffa, 
con l 'altra richiesta di pro
cedere per falso nel confronti 
di chi non esibi a tempo de
bito 1 documenti, o per aver 
esibito, adesso, documenti so
spetti di falsità. 

Sorpresa ha destato la de
posizione di Enzo Vicco. 30 
anni, detenuto, che ha ritrat
ta to tu t to quanto aveva di 
chiarato in un esposto, al so
st i tuto P. G. Sant 'Elia e poi 
al giudice istruttore. « Que
sta è roba di estremismo, io 
non so niente di queste por
cherie. non mi interesso... ». 

Alle richieste, ammonizio
ni cortesi, alle ripetute do
mande del presidente Vicco 
ha risposto col silenzio o di
cendo frasi s t rane. Trema
va, e non soltanto per . il 
freddo. 

Una spiegazione del suo at
teggiamento potrebbe s tare 
nel fatto che l'altro ieri ha 
sostato nel manicomio di S. 
Efremo, dove è s ta to trasferi
to il maresciallo Focone, già 
capo delle guardie di Aver-
sa. Lui h a det to di non aver
lo visto. La corte ha deciso 
di chiedere una relazione sul 
suo s ta to al manicomio di 
Reggio Emilia. L'udienza si 
è conclusa con l'interrogato-

^ rio del teste Roberto Can
dita, par te civile, che ha con
fermano tu t t e le accuse de
scrivendo orribili violenze 
(uno che e ra tenuto legato 
da 9 anni , altri sistematica
mente brutalizzati). Poi ha 
preteso di leggere ' una di
chiarazione in cui dice che le 
tor ture sono una pratica con
t inua e costante del dominio 
Imperialista e che il tr ibunale 
è espressione dello esecutivo 
governativo. II processo pro
segue sabato prossimo. 

Un invito alla riflessione dopo i gravissimi fatti di Caserta 

Dietro la violenza fascista 
il pericolo del moderatismo 

Una partita politica di grandi dimensioni che non si può vincere con le scaramucce tra piccoli gruppi - Questa co
scienza (seppur confusamente) si afferma anche tra i giovani del «movimento» - Non si può però giocare in difesa 
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Nei giorni di Pasqua, /' 
ennesimo episodio di crimi
nalità a sfondo politico ha 
fatto rimbalzare Caserta sul
le prime pagine dei quotidiu-
ni ed ha legato il nome di 
lineata città a quelli di Ito 
ma, Milano, Torino, Genova. 

A Caserta è stata la canti 
glia fascista, in puma per
sona e con nome e cognome, 
a rispuntare fuori, laddove. 

, l'iniziativa lunga e tenace del 
movimento operaio e demo 
cratico uveva ridotto quasi 
u zero la forza e l'aggressi
vità di un fenomeno che nei 
primi anni '70 aveva assunto 
in Terra di Lavoro consisten
za e pericolosità notevoli. 
• A 10 giorni dall'Accaduta 
e dopo che la pressione del
le forze democratiche, dei 
giovani, dei lavoratori, e del
la intera città hanno prodotto 
un primo sia pur parziale 
risultato in una più decisa 
conduzione delle indagini e 
nella identificazione e cattu
ra dei probabili esecutori ma
teriali dell'accoltellamento. 
possiamo cominciare, a (unen
te fredda » a porci qualche 
domanda un po' più di fondo 
su quella che a ragione può 
definirsi la Pasqua più « cal-

da » che Caserta abbia-mai 
vissuto. 

Coscienti o non, i delinquen
ti che hanno lasciato Danilo 
Russo in fin di vita sul sel
ciato di corso Trieste hanno 
eseguito un atto che si inse
risce perfettamente nelle ma
glie della tragica trama che 
tenta di avvolgere in una spi 
rate di violenza il paese e 
mettere tn ginocchio la re
pubblica. 

/.fi trappola, preparata con 
cura, e scattata puntuale, a 
colpire ehi incautamente pen
sa di poter lottare contro la 
barbarie fascista attraverso 
piccole scaramucce tra pie 
coli gruppi, senza tener con 
to, anzi rompendo in qualche 
modo t rapporti con la storia 
dell'antifascismo e delle lot
te per la democrazia, che è 
storia di grandi masse e non 
di piccoli gruppi. Questa co 
scienza era ed e alta basr 
della riaffermazione, proprio 
mentre ci si batte contro ti 
fascismo, del rifiuto della vlo 
lenza nella lotta politica e 
nella vita di tutti i giorni. 
A maggior ragione in un ino 
mento tanto diammatico per 
la democrazia italiana, quali' 
quello che stiamo attraver 
sanilo. 

TERRORISMO j r T 

La « contromanifestazione » 

Contro l'emarginazione economica per un nuovo sviluppo 

Vallo di Diano: sabato 
uno sciopero generale 

La giornata di lotta è stata indetta dalle organizzazioni sindacali - Il 
Caso della Marmitalia - Necessario lo sfruttamento di tutte le risorse 

Rapina nella 
sezione 

socialista di 
S. Sebastiano 
R a p i n a l ' a l t ra s e ra ne l la 

sez ione del P a r t i t o sociali
s ta di S a n Sebas t i ano a l 
Vesuvio di via Gar iba ld i . 
M e n t r e era in corso u n a 
r i u n i o n e sul le elezioni am
m i n i s t r a t i v e al la qua le par
t e c i p a v a n o il s indaco del 
c e n t r o . Raf fae le Capasao . 
il v jeesindaco. Mar io Rus
so. ed a l t r e 15 pe rsone . 
q u a t t r o g iovani a r m a t i e 
m a s c h e r a t i sono e n t r a t i 
nel la sede social is ta ed 
h a n n o r a p i n a t o al presen
ti i por tafogl i . 

Il b o t t i n o è .stato di u n 
mi l ione di l ire. I malvi
ven t i a s s i eme a l d e n a r o 
h a n n o a n c h e a s p o r t a t o , pe
rò. le tessere di iscrizione 
al p a r t i t o dei p resen t i , le 
loro c a r t e di i d e n t i t à e tut
ti i d o c u m e n t i c o n t e n u t i 
nel por ta fogl i . Poi si sono 
a l l o n t a n a t i a bordo di u n a 
Mini Minor t a r g a t a Napoli 
491445. 

La m a c c h i n a è s t a t a poi 
t r o v a t a ieri m a t t i n a a piaz
za degli Ulivi nel c e n t r o 
del paese vesuviano. 

Sciopero generale l'8 apri
le nel Vallo di Diano, indet
to dalle organizzazioni sinda
cali CGIL." CISL. UIL. per 
la difesa dei livelli occupa
zionali e lo sviluppo. Viene 
cosi fissato un primo impor
tante appuntamento di lotta 
per i lavoratori di una delle 
zone interne della regione 
che maggiormente richiede. 
in questa tase. impegno e 
combattività. 

Su quali punti questo im
pegno? Battere l'emargina
zione economica rivendican
do uno sviluppo strettamen
te connesso alle esigenze del 
territorio, e quindi sviluppo 
dell'agricoltura e della lavo
razione dei suoi prodotti co
me principale ipotesi di svi
luppo industriale. In questa 
direzione -- secondo la piat
taforma sindacale - è ne
cessaria una politica che mi
ri allo sfruttamento di tu t te 
le risorse e un intervento 
specifico per una fabbrica 
da mesi in agonia come la 
Marmitalia. Importante al
l 'interno della piattaforma 
lo sforzo per risollevare que
st'azienda che lavora il mar
mo. vittima di una gestione 
« allegra » e noncurante di 
canoni, pur elementari, ' cii 
programmazione e di buo
na amministrazione e. nel
lo stesso tempo, di investi
menti ;< faraonici » e dema
gogico. scollegati dalla real
tà della zona. 

Una fabbrica, insomma, 
utile solo alla istituzione di 
lesami clientelari. Si t ra t ta 
ora. per la Marmitalia — ed 

in questa direzione si •muo
ve la lotta del movimento dei 
lavoratori — di definire nuo
vi programmi di sviluppo ca
paci di farle acquistare com
petitività della produzione. 
Ma è anche necessario parti
re dal caso Marmitalia per 
riflettere e t rarre conseguen
ze che riguardano gli Inve
stimenti necessari per il de
collo economico • dell'intero 
Vallo di Diano. 

Una parola decisiva per lo 
sviluppo da imprimere a que
sta zona la diranno il poten
ziamento del trasporto fer
roviario e di quello su gom
ma e i livelli di sviluppo e 
di maturità che la coopera
zione e l'attività delle picco
le e medie aziende riusciran
no a raggiungere, sempre se 
ci saranno iniziative adegua
te in questa direzione. Tutto 
ciò é importante sopratut to 
se si considera che l'emargi
nazione di questa zona non 
è solo economica e che essa 
è pure profondamente di
sgregata. Part i re quindi dal
la salvezza dei 70 posti di la
voro della Marmitalia pun
tando ad obicttivi molto più 
articolati e di fondo: questa 
la linea principale su cui va 
ad intervenire l'iniziativa di 
lotta decisa dai sindacati e 
dai lavoratori per l'8 aprile. 

Una lotta che impegna in 
prima persona non solo il 
governo e la regione ma an
che gli enfi locali chiamati . 
in presenza d: una situazione 
indiscutibilmente difficile, ad 
un ruolo diverso da quello 
svolto nel passato. • 

A'f//« manifestazione indet-
tu dal « Comitato permanen
te uniturio » questo hanno 
detto in massa migliaia di la 
voratori, di giovani, di donne. 
Ma questo c'era, io credo. 
pur nella confusione, anche 
nel corteo cui hanno dato vita 
i giovani del « movimento ». 
Anche, in questa « controma
nifestazione ». accunto all'eie 
mento negativo della separa
zione e dell'autoisolamento a 
tutti i costi, ve ne eia uno 
positivo costituito dal futto 
che chi aveva rivolto la sera 
slessa dell'accoltellamento, l' 
appello alla violenza e. • alla 
vendetta non prevalse; a di
mostrazione che si sbagliano 
quelle forze - - presenti anche, 
nello schieramento democra
tico — che vedono nelle se
zioni attive delle giovani gè 
aerazioni solo ribellismo e 
turbolenza. 

Uà parte delle forze de-
mocratlche, dei lavoratori, 
non si può oggi ubbassare 
la guardia sui temi della vio 
lenza, del terrorismo, della 
difesa dello stato democrati
co. Sarebbe un grave errore 
se pensassimo di non far con
tinuare e rafforzare su que
sto la vigilunza e la mobili
tazione di massa, l'azione uni
taria. Tuttavia — e a Ca
serta lo abbiamo visto in que
sti giorni — altrettanto sba 
gliato sarebbe, du parte del 
movimento operaio e demo
cratico. da parte nostra, ri 
lanciare a tempi migliori lu 
lotta per affrontare le cause 
di fondo del malessere so 

ciale e dei giovani in pari: 
colare. Abbiamo visto che i ,> 
lo fino ad un certo punto Li 
« contromanifestazione » na 
secca dal motivi contingenti 
Molto dipendeva e dipendi-
dalle vicende stesse della cri 
si: dal fallo che questo sta 
to non riesce ancora a dan 
una risposta alla tendenzial 
emarginazione di masse ite 
minate di giovani dall'appi 
rato produttivo: dall'esseri 
oggi di fronte ad una scuoi 
ridotta in pezzi; dal vuoti 
di prospettiva ideale, ctiltun 
le in cui brancola oggi uw 
delle nuove generazioni. 

Dal fatto che in una prò 
vincici come Caserta, nclli 
quale grande è stata la ere 
scita della produzione e del 
la produttività nelle fabbri 
che e nelle campagne, lo 
stesso meccanismo economi 
co imposto dall'alto, oltre (• 
tener fuori quasi del tutto U 
ultime elussi di età dall'ap 
parato produttivo, ha indot 
to profonde distorsioni nei 
consumi, nei modi di essere 
detta gente, nel funzionameli 
to delle istituzioni, nei valori 
che sorreggono la conviva! 
za civile. Nel Mezzogiorno. 
in Campania è evidente Iti 
quasi impossibilità di una col 
locazione nuova delle giova 
ni generazioni che le tragga 
fuori dalle condizioni in cui 
versano, se non in un quadro 
di profonda trasformazione 
dell'economia, della società 
e dello stato che abbiami' 
conosciuto in questi .10 anni 

Una prospettiva ideale 
// terrorismo, la violenza 

sono nemici di questo proces
so di trasformazione, della 
avanzala delle masse operaie 
e giovanili. Per questo ab 
biaino detto che netto e ri
goroso deve essere il rifiuto 
di ogni forma di violenza. 
Ma non possiamo giocare >o 
lo in difesa. Dobbiamo saper 
parlare di una prospettiva 
ideale diversa: non per fug
gire nell'astrazione di fronte 
al dramma della vita quo
tidiana; mu proprio perché e 
questo dramma a reclamare 
l'altezza di una prospettiva 
generale. Xcl contempo, me 
glia di quanto abbiamo fatto 
e facciamo, deve divenire 
pratica politica di tutti i gior
ni l'impegno per la trasfor
mazione. 

Delle cose le abbiamo dette 
nella assemblea provinciale 
dei comunisti dell'll e 12 
marzo. Altre forse vanno an 
cora dette. Ma su di esse 
è ora di far camminare un' 
azione di lotta ed un con 
fronto politico vasto, capace 
di fare in modo che siano 
le popolazioni di Terra di La 
varo a decidere del destino 
delle sue risorse umane e 
materiali, nel quadro del 
Mezzogiorno e della Campa 

ma. Questo impegno in parte 
già c'è. u Caserta. E pei 
questo i fascisti hanno col
pito qui. Ma esso va portato 
molto più in avanti du parte 
nostra, dal sindacato, dal ino 
vimento e. dalle istituzioni de 
mocratiche. Se vogliamo dar 
vero sfuggile, alle « forche 
Caudine » del moderatismo da 
un lato, dell'estremismo dall' 
altro: entrambe facce della 
stessa medaglia, frutto dello 
disperazione, della sfiducia 
nel cambiamento. 
- Si tratta di indicare con 

maggiore forza alle masse 
giovanili, alle popolazioni di 
terra di Lavoro, l'esistenza 
di una lotta che la classe 
operaia conduce, di uno scon 
tro. di una dialettica sulla 
prospettiva economica, socia
le e politica della provincia: 
alti unenti sarà difficile evi
tare una dislocazione di man 
se consistenti di giovani $u 
posizioni massimalistiche or 
vero di rinuncia. 

Mi sembra, in sostanza, eh* 
questi siano gli insegnamenti 
che una grande forza corrir 
la nostra deve trarre (tagli 
avvenimenti di questi giorni 
Su di essi i comunisti sonc 
impegnati a lavorare. 

Adelchi Scaranc 

fima„.lmente 
mobili a prezzi di fabbrica... 

fìimi 
IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

•;̂  I 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tei.8761092 8761158 

GEOMETRI e PERITI EDILI 
sarete ESPERTI TOPOGRAFI 

IN SOLO QUATTRO MESI 
FREQUENTANDO I NUOVI CORSI DI SPECIALIZZAZIONE 

ISTITUITI PER VOI DALL' 

ISTITUTO LEIBNITZ 
Vico I Montesanto, 22 - NAPOLI 

Non si rilasciano diplomi o attestati ma si riceve una scrupolosa 
preparazione tecnica, con assidue esercitazioni di topografia in 
campagna ed in cantiere con tecnici e docenti altamente qua* 
lificati, presupposto indispensabile per la formazione di esperti 
e quindi ricercati professionisti. 

La Segreteria dell'Istituto è a vostra disposizione per 
ulteriori informazioni telefonando al: 

342836 
POSTI LIMITATI SI ACCETTANO SOLO 60 ISCRIZIONI 

f-fl partito-) 
DOMANI 

IN FEDERAZIONE — AH* 17 
attivo di propaganda de l l . 
•azioni impegnata nella cam
pagna elettorale per le am-
miniatrative del 14 m a n i * . 
con Cammarota e De Ceeara. 

RIUNIONI — A Cercola al
le 18 l'attivo di zona su la 
« Proposta dei comunisti per 
la scuola n ccrv Nitti e De 
Renzis: nella sede della zona 
Vomero alle 18,30 segreteria 
deìla zona con i responsabili 
dei gruppi di lavoro. 

SCUOLA DI P A R T I T O — 

Comincia domani e durerà 
fino al 7 aprile, presso la 
scuola di part i to di Castel
lammare un corso sulla que
stione femminile aperto a 
dirigenti di zona e di se
zione. Le relazioni saranno 
su «Marxismo e questione 
femminile » e « Par t i to poli
tico e autonomia dei movi- i 
menti di massa ». Le conclu 
sioni .saranno di Renzo La-
piccirella. 
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